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'.' 'I'tall'a o·;pmnc·l·o,',.a· ,Tnn· t'si'. ,giornale l ùfflcioòO in ìuog<), di venire in Màesttd di Oaìn~ra,· oir,condato dal' perso: 
IO. n u \ l aiuto nhmo\ padroni valganO: piuttosto a nalé, CO!IIPQne\},tO l' A,nticÙ.moro. Segreta di 

----- i servizi~ sL eeclesi!lstica coma secolare,' che 
f1~rli ri~.?0),,i. ,, , • . . . . ,, l le accompagnRva nelle stanze priv11te di 

, In questo mondo, n inno ,si pùò ìripromet;- Oggi,., ~1\ppoichè, non ,è pennesso di n~- , sua; santità, , , , 
·, tere letizia .intc•ra. Il'onorevole ,cairoli eh~ ·gare un·.valore ·ufficlalenalla pttbblicazionè Il· S.IPndre nccogllevalo LL. AA. il! 
',: divido oot.· suoi Som:ni le' ~loi~ .~?~,,.1 .. ~i;· , ,.~~11Jj IXal;as;,r ;ri'on ~~~~.tal)~,. pii o ;"~.uq ,coso à sul' Um1t1're,, dèlAno::gabi~etto, . o v~ :le in~ 
'liiliani fanno •gnslllt'e agli augusta vasata- farst, o .confessare la .propna unpotenz11 a troduod\la; riotratt'e\'rendoSi' con esàe ·aft'àbtli 
' totìi'1. che si 'ra. ~ello 1i'nqapzl. al · sup Re mantenere a :'l'nnisl, i'n ·faéola alla •Francia, i \nento in 'plla·tloolare' ·conversazione por 

' ., '·' ' ' · · · ' · i ' , · 11 · · · h. 'l' 1 .1 .. ,' ... d" · ·lnn!W tratto' di"tempò: · · · l 

prese'ntandogli l'eredi! ,deUrono di Ton SI', qnell Io ~èllzll c e ta m, pr1ma l esserp Dipoi Sua. Beatitudine si compiaco v'li di 
·brappl'esehtanti di qnel1111: nutneros~''colo; gran nazwno, ~vi •h11 se'mpre manlennta, o' ·ammettere llli'·Atrgnsta, Su~ 'presenza,!\ se-

,, •lliìl litaliana e che' può' dire: Maestà, tutto pr.tlparat•sl a disputarl:\illlla .prepoten'te re~, .~alt~ dei Graod\~chi è4'er~ dai medesimi 
· ~lielito è ft'!ltto 1'délla miliiferuit1 e ~nggiil pi!bblica·•cop le aruìi· aH11 "!Jlan,o: "Quale prè~eftatò aqpm,IHO ,rònte~ce.. , 

i
.,'.'p·o',li"tic'." ,·' l',.on'o.r,e,v. nle 'Ila, i.,roli è sta,to col,pito, delle' d ne' eh\gg' erà 'la'.'sapienza governativi~ 'l'~. mlnnt~ l, ll~lllUZII .wnttfi~m, l Gran-

" ;r . · · · • . . . .d n c ha Sorgi~ .e Paolo . dt.Rnss111 erano. collo 
.,.CÒII!P, ·d~. pn ,fuhnine,Ieggendo. la lettera . del,nuovo., rogno? . . . stesso cerimoniale accompagnati fino al· 
o·:algedna. pubblicata daJli•Havas1 organo pi4 '''Povero 1 Cairoli:. "come l è' gl•lie' 'che lo l' ingresso dei. Pontificì a}lpartamenti, da 
·"Che conbsr.lnto dà l governo della rppnbbiiml. 'clrcì\~~~lio debbono essersi tUtte ad un dove le r,r,, !A; l t· I:ol loro'segllito si re· 
: i'.fràn.ciese, da noi già,· 'flasJnnt~. . ·. t~atto e!Ìmblate in pungenti dolori! cavano. a. complimontar~ . Sua Emi~enz~ 

, , R.m11o 11 s1g. card. Jacobmt ·Segrettll'IO da 
1 G'i~v~; ?ggi ritq~n,are S\1 ,.quella.· Iettar~. Stato di s. s., diii q naie ve n i vano accolte 

E priniieramente importa di notare la conr r,eggiamo nel F:àt!fulla: , con tutti· gli onori che, loro erano dovuti. 
tempomneità di due flltti, la pnbblicazioDB Abbillmo motivo di èr'ed~re che al pa-

. :4ella· lettep1.,al~~rina nel mentr,e C~jl,,ginn~ lazzo ,dèlla .. Oonsnlta non .. si partecipi al­

., geva à Pìifermo~ il pducipe eredlt,ario di l'uttii!IÌsino di ttlonni .diariiiDinistijriali ri· 
Tunisi per complimentare re ·Umberto, è spetto all'IIttollle ~indirizzo 'delle. cose. toni-' 
l'arrivo della Deputazione dolla colonialta~ siue, e•che in quelle·vegloni· l'atteggiatnènto 

· della•Franoia è ·ar'goluento ·di· V'iv\l' preoc-
liana. per fare altrettanto.' 'Questo contem- cqpazioni~ Nonostante; il llarublairient.o, di 
p9raltbità; tutto ponderato, nòri può' dirsi. ministri, llt politic:1· francese, che si com 
certaménte. !)IISnale. Essa 110o .può spiegarsi pemlia· nel noto motto: ~essere ia'.'rùuisia 

. altti~e~t!l éh~ coLsnppw:re, che il Boy si un sobborgo dell' A.lgena », .prosegue: ad 
,., •. •i.aJ •econciato, di. sel'viro . .11nche in q n es. to ossea·e la stessa o nd.;lcceollltre u consoli, 
' ~ " F f d t dare !'.influenza francese -- e foi:Be ancora 
1: gli int!lressi della' ranma, acen ° par tre qualche cosa di più che la selhplicd in· 
'~:a' giorno e ad ora suo figlio pe~ Palermo, flnenza - a Toni si, . , 
~t eh~ si. potesse 1\vère ·'ad _tJn, tempo e . Sappiamo di certo che la deputazione. 

'''i'it'ni'vo .. 'otilà, d11lla 'missione tnnlslnn, e la della colònia italiana; la' quale in quèsti 
p.,.,. · l' · dellll l tt r1 giorni è stata a Palermo; 'non hamaucato 

',J~,~pab,licaz <lJJtl ·.e e t· · . 1 di' esporre la vera condiztòn~ di llo~e è (li 
'.': ·,:,,· I.·'. n. ~tO, , ~<>tto snle'.,'a t\bbt\Sti\UZI\ la SOgge~ '· .,u. ~.. " far comp;·endere all'onorevole Oai.roli 1 la. 
. ;;zione .;del, Bey alla Francia, e la lett~ra, ueceBSità (li prevedere e. di provvedore,. se 
,, 0011 ; ttn' insorenza· tutta prliprill di nn go non si vuole che la influenza italiana a 

Wrno. di s~ncnldtt.i, ci: mette il suggello. 'rnnisi di venti &Il' intutto illusoria. 
'. '

11 No'11 si · dilno!Ìtitla nemmeno di fare la 

.lezi~~e 11~ 11~ R.~· .· , . '·. \; . 
" O'~a,. ~o.rre~II!~ ... s,'\pere quello che ne. ~eu sa 

:JU.igQor , ,Oatroh. 1r11tta. la ·sua . pohttoa è 
~ P.osta,;nel mantenere a Tònisi lo ststtt q!io. 
,.Ma' ch6''è6Ìm è queijto'~tdtu qùo innanzi la 
''Ìli~hiU:ràziòne' esplir.ita, èhe la Francia, vu,ol' 
·~àsète .sol'ai 11 Tunis\, e, che su 'l'nniài vuoi 
·e~e,rcjt11re: \10 protettorato ell'otti~o, •cioè 11 

... '(I.Lre1 che· 111 influenza di nessun altroiStato 
w i p'ossa··avor lqogo. Si afferma ·chq tanto 
l il linguaggio del. 'l!.e ttelle sue risposte, 
'quanto q n'ello del mi~istro é stato corret 
tissilrlb, 'tale, ciòè, "da non dare 11ppiglio 
j}L~Qtta), Manco ,mille. Ma come poteva es·. 
~ere··altrhn;enti :dopo quella hp pertinente 

',\~~i9P~.~;fll~~a .. così .~ )e\".po. coUa.lettera, al­
,gerhi~.? R~ e, mi'nlstro non possono non 
;~ver veduto .che efimo 'posti nella condi­
;4,~ò~~ ~eli' agnello della favola, e pruden­

' temente vi si sono .rassegnati. Sarà con­
:,;teùto· il 'lupo? Questa rriaosuetitdine av·rà: 
'iavnto forza rli ,acchetare quella 'famelica 

~abbia?. Non !rl~ crediamo. Il lupo resterà 
~~~pre \npo ànche dopo di aver divomto 
'li pasto. 

È . cnrioso il Diritto, che si ha per il 
' p9rtavoce del ministero Cairoli. Qnel glor­

na)o pa~~ndendo a p!lrl11ro della famosa !et· 
t\11'11, ha: dovuto arrestarsi per forza su 
q uolia frase del prot,ettorato ejféttivo. Co­
J1la' ne esce~ Dichi!lrando .forse, che il go­
verno ·italiano non permetterà mai que~to? 
Mai no. St~rebbe una minaccia all' iodi­
ri~zo della Franci11, cosa pi~lla di pericolo 
dtt doversi fuggire. E però il bmvo uffi· 
r.ioso gira la Cllf,llbìale S\tll' opinione del 
p~e~e e dice cbe. questa 110n sarebbe. (Ji· 
sposta ad nm,mettere un~ iuflqeoz11 esclusi vii 
della Francia a Tuuisl. 

A noi pill'e che queste mis~r~ 11rti del 

I Granduchi di Russia al V ati c~ no 

·Sul solenne ·ricevimento dei' Granduchi 
Sergio·.!\ P119Io.di Rossia, eh~ ebbe)uogo 
mèreolèdi al Vaticano o di cui ieri· 'abbiam 

. dato un cenno, I' Osservatore Romano ci 
reQa; oggi i seguenti' particolareggiati rag-
guagli: ·, ·c 

.Alle 12.mer; dique~V:oggi (12) le LL, 
AlÌ.. li. i Granduchi Sergio e Paolo, ì <'di 
Russi!\, giqugevano al Plllazzo .Apostolico 

l qel Vatjc!lno p6r visitare ed offrire i loro 
omaggi al111 Santità di Nostro Signore Papa 
Leone XIII, ace<Jmpagna~i · da s .. E.· il sig. 
06ntratò.mimldio d' Arseniew, Curatore del 
Gr!ll)duchi, dal sig. Prol'essor · Lacoste, dal 
sig. Colonnello Stèponow, addetto al Gran­
duna Sergio, dal. sig. , Capitano' Del'felden, 
aiutanto di campo di· S. M: l' Iillperatore, 
non ·che dal sig. ca v: Stanislno Salviati. 
• Le LL. AA. II. 'vestite delle s.tìlendide 

loro 'di viso milit11ri disceitde'vano dagli· e· 
qulpllggi, .lil~Hl!lle al loro seg11ito, nel Cor­

'tlle di S, Damaso, ,e salivano la nobil~ 
sc::.la. papale,, precedute d11i Dussolanti pou: 
tificì,: e scortate dalla. Guardia Svizzera di 
Sua Santità. 

Giunte ai111 soglia d~lla Sala Clementina 
erano le LL. AA .. lJ. incontrate· da Mons: 
Prefetto tlèlle Cerimonie Ponti6cie, Segre· 
tatio dell11 S. Congregazione · Oeremoniale, 
e, fattv ingresso 'nell& detta Sala, , erano 
ricevute .da Snil ~;cc. R.l)la ,Moos. Maggior­
dOlilO di Sua Santità, circomlato dai di­
st.iùti personaggi sì . ecclesiastici che seco· 
lari elle fanno parte della Anticamera Se­
greta di N. S., tutti nei loro abiti,di for· 
malltà, 

Ai Granùuchi, nel passare per le diverse 
Anticamere del Pontificio appartamento, 
erano resi gli onori militari dalla guardia 
Sv:izzera, e slll:oessi v amen te dai Gendarmi 

• Poutill~r di Cavalleria, dall11 Gtutrdia Pa· 
latina d' onore, ~ dalla Guardia Nobile ùi 
Sua Sllntitìt. 

Pervenute le LL. AA. II. nell'antica· 
mera d' onore, m·ano iuoontrtìte da Moos. 

La Presse• di Vienni\ pubblica 111. notizia 
seguente: « .~~ stato· :elftlttuato, a cògni7.ione 
del principe Bismark 'o con un cerf.o fa· 
voa·e della Corte giirmanical un mpproche­
ment' tra· [\Anstrilì e là' Russia. Dacì1bè è 
torhatò il Vienna l' amh:ì~ciatore ·russo, si· 
gnor· d' Ouliril, ba· ri1ppresentata ·con molto 
successo 111 parte di mediatore e I'IIllmmza 
dei· tre· imp<J:t:atori può dirsi a1lesso rista· 
bilita. Si discuttJ- la possibilità di un in­
contro· dei· Sovrani; » 

LE FORTIFICAZIONI DI VERONA 

Leggiamtl nell'Esercito: , 
I,a Coin'missioÌÙI riunlti\Ìn Roma dtÙ mi· 

nistro della gne'rm, e ch.e· sta tltttavi11 di 7 
scutendo intorno al migliore sistemt~· di 
fortificazioni. da ·adottarsi por ln··difiJsa 

.d' ltali:{, htt deciso in ·questi ultimi gio1'ni 
uno dei ponti- finora più ·controversi, v o: 
gliamo ali udere ·alla' conservazione e allo 
smantollaméùto doli e ·fortificazioni di Ve· 
tona. , . 
' Noi siamo in grado di' fornire le segnel)ti 

inf1,rmazioni, seuztl 'allontanarci dalla ne­
c~ssaria tilrèOspezione. , 

. Ntllla CommisSion~ alcuni dei suoi membl'i 
'pi·o]mMn~rono il corictitto chtl si· dovesset·o 
mlihten~re'.soltanto le, opere di difesa che 
stanno. sulla sinistra d•Jii'Adige ed ave>SOrO 
a demoli~si cotu!lletllmente q nello esistenti 
sulla ·riva destm, come q nelle ·cbe non po­
trebbero_essore bastuvoli ad assicurare nna 
utile o1t -~fficace difesa e possono immobi­
lizza.re una·somma non differente, necessaria 
a costituirne la gu:trnigione. 

Altri ull' incontro reputavano obe dal 
'momento' in cui ,abbiarilò una posizione 
forte, che:ci pòne in ·grado 'di· lll!lnovmre 
liberamente. a cavaliere d~u· Adige,· dob­
bitt'lllo àpproli~t'àrne. e '.ce.i·care. in.vece ,di 
~òmplet~re qrit\llll pàrLe delle fortificazio.ni 
(lh~ dal la'to Sud erano st11te eretta soltanto 
contro l' Itàiia o convergerle allo S<lOpo· di 
DOli difesa COmpleta, da qualsiasi parte 
possa provenire l',.ttacco. 

La questione fn· molto dibattuta e \:(di· 
scnssiono aHsai vi va. l d no c,mtrari sistemi 
ehbero convinti ·sosterii'tori. Lil Oùminis>ione 
votò a . ìnaggiora~za p!Jr la couser\'azione . 
ed il conipletaiUento. , . . , ,. .· .. 
, LI) delib~mzione finale però spetta al 

ministro de !l (l . gqerra, il q naie crediamo 
si scosterà assiti difficilmente ·dalle delibe­
razioni di un corpo te~nico così competen'te, 
ch',egli stesso '!IIÌUIIÒ por averne iJOIISiglio 
e· pea· coprire gii\8taìuente la propria re­
sponsabilità circa nn argomento di tanta 
importatìZII. 

IL SENATORE ARRIVA.BENE 

Il ·telegl'llfo ci ha annun~iato la morte 
del vèccbio conto Gio. Arri va bene, Senatore 
del Regno, . . · 

Nacque il 1787 in 'Mautilva, e fin dalla 
sda gioveritl\ si dedicò con umore agli stn· 

dii; .. Fu arrealilto 'dall'Austria nel 1821 ; 
fu J}tigiotlie~ll in Vel)ììzia .. Uscitb dl'.eah\ere 
rlp:~rò In Parigi, aovo ' eh be. la ,. notizia 
della 'soa ·condanna 11 \iiòrte. '.'Passò poi in 
lnghìlterra, ove' toce :studi i molto .f~dati 

Fìntorno all' ffconomill '; pubblicò 'lpare'.cchi. 
libri e fu aaor.ltto' a moltÌl lccadeilli~, tm 

ile 'quali ·all'Istituto di Ftàncilt; :Q\tçcjaLa 
l'Austria di Lomblirdia, ritorlfò iÌi''Italla, 
e fu' fatto silllàtoré. U~citi · IJli Aus~'rl,aei 

·dal Veneto; tornò a Mllntovll nella sua vtlla 
di Zaitli, dove passò tratiquilltìine'ute i sooi 
ultimi ·giorni. ' . . · 

Di lui la ,Voce della Verità sc~ive .: 
Quàlunqne' abbiano · potnW essere' le sue 

opinioni politiche, noi( possiamò in ;questo 
· mom•mto non ricòrd~rè di lui nlcnòi.tratti 
nobilissimi. 'della smt èslstonza i Il segnata· 
mente T e8sersi lui, 'lìenehè nònal\'eutitio, 
recato in ·Roma per prostrarsi ai· piedi' del 
Santo Padre~ consòlazionè che vennegli' be· 
oignamente concessa nel luglio dello scorso 
anno 1879. 

Il Santo Padre lo fece condune al Va­
tiCitno da una guardia nobile,,.e tànta fu 
l'omozlone provata dal nobil~ · vegliardo, 
che dopo l' Itdienza egli' seri v eva ad nn 
nostro redattore che em 'stattH aelh1 la più 
grande èonsolazionè di tutta la' su~ vlttl· 
Assai ci dilungheremmo; se noverar v~)ea­
simo tutte le. opere di beiteficéùza del 
conte Arri va bene. O i limiteremo n d nn a 
soltanto. In fJtlesti ultimi anni egli trovan­
dosi a passare per nn villaggio ·quasi se· 
gregato dal consorzio: umano, chie!;e' ai 
contadini dove apprendéssero il. Cate'e.hismo; 
e saputo che in nessun luogo, istituì ,\lei 
proprio una callpelltlUia, ri~nceU(\o h~, s'Ila. 
vita·•giomalierll' alla. più mò'dosta e frdgale. 

Nelle disons~ioui 'parlamentari' iri. Seiiiìto 
cnmbattè energioamonte varii progetti di 
legge contrari alhl mtusa dellll religione e 
della giustizia . 

Per quanto sappiamo egli btt fatto nn11 
morte esemplare. Possa il suo esempio es­
sere di guida 11 molti alt.ri. 

IL MARÒfÌESE ÙI RIPON 
E LA SOCIETÀ Dl S. VINCENZO DE PAOL! 

' J : ' :: , •• i l .. !l /,\,,• 

. ,,Questo nobile inglese di protestante di· 
venuto fervente cattolico, ·e uno·· dei· più 
zelanti membri della Società di S. Vincenzo 
de Pìtoli, fu mandato a Vicerè <letPindie 
sotto l'amministrazione' ' di llll'd 'G\iind­
s.t!Ìne . 'J'rovandos,i, !\ J),omb.~y,, ~i.,' 1\e~ò . ti 

"piedi nell11 prim:t 'j1q'meui9a (MI' A vento <f!ll 
suo palazzo govern,ati vo. al Cony,e~t.o.di 
Pareti, dove fu ricevuto 'tla Mon, Meni·in, 
vical'io apostolico del distrettr, e d~,i prio­
cipiìl/' .~;1,ttqli~j d.e~l~ . ~i~tàr,. ·.·, , : '.!~!; 

Dopo la· henedtztòne ·del SS. Sacramento 
n cui assistette il Vlcerè divotameute, gli 
fu. prosent~to dai membri dell11 Qo1Jferenza 
di s. Vincenzo de Paoli n11 indirjzzo, nl 
q nate il nobile. marèhese così rispose : 

( ~ionsignore e etlri confrat.elli della So· 
ci età di S. V incenso de l'aoli, io• provo, e 
ve ne assic~ro, 1111 vivo piuc~re di trovat·­
:mi oggi 'in mozzo . a .. voi. Le funzioni c~e 
q o ltccettato sono st'lte por me 11na. cilgione 
di mmmarico in qtio,sto seì1so, che .la IJ!ia 
posizion~ di Vicqa:è dell'India uou ani por­
mette· di' continnarQ ad adempi ore i doveri 
di membro attivo llolht Sooietà.d\ S .. Vin­
cenzo, J,ungi da ma il pensare e dire che 
vi abbia una situazione per elevatu che 

·saa, •in cui le fnnzioni per faticose che po­
tessero essere, siano incompatibili coll:1 po­
sizione d\ membro d~ il,;~ nostt;a ·soc~atà •.. 

« La storia d~lla S()ètetà prova :tt,bbo~· 
danteiUeùte, che molti cle' SHOi membri ~iJÌ 
atti vi, e più z~lanti . in p:tesi dilj'erenti, 
sono ~tati nomini pieniss\mi di occnpitzioni, 
e cbe non pert.an\o hanno sapt1to rnbara 
nn' ora ai loro rari 1 i posi per consaèrarla 
al servizio eli Dio, e in sollievo de' suoi 
povoa·i. Non!lim~no vi h:1uuo circostau~o 
che 11ipendon.o. d~lla po•iziano positivtl d'i 
govet'UJitor~ gonorale dello Indie, . che. r~n­
dono in1possibil~ 1\! adempiere agli obbli­
gl!i (ji inemba·o attivo della Sooiet1\ di San 
Vincquzo (l~ Paoli, . 

• Miei oari confi'atelli, la lettum 1lel 



IL CITTADINO ITALIANO -----·-·-------·---------------------·-------·----·····----·-·--------··-·· ·-------------------
Notizie diverse vostro regolamento fu quelltl che mi spinse 

. a entrare nel)a società d1 Sn,n Vinc~n,oz 
perchè mi. paì·ve ~ho riunisse 11 an gr.11lo 
ben alto una pietà sincem, una carità sag­
gia, un sentimento di consl.dèl'ttzione pien 
d' timore verso i poveri. Qu~sta speranza 
di vera· pietà C<JDgiunto alla Mgnizione del 
mondo, e in particolare del 11overi quali 
sono in realtà; ·mi ha fatto comprendere la 
grande importanza della società <li S. Vin­
een~o per le· popolazioni che soffrono, e in 
me~zo alle· quali viene stabilita, qualun­
q ne aia là parte del mondo. Ma, cari fra­

. telli, voi sapete benissimo che la, nostra 
Società non deve essere rlg tlllrdata come 

Il consiglio dei ministri, presieduto da 
Depretis, si è occupato. sul r1covimento da 
farai al re Umberto e J'amigiia ul . ritorno 
del suo viaggiò. Nulla è stato deciso. 

Probabilmente si invitet:à ii municipio di 
Roma a fàre qu&.lobe cosa. 

dando mttno ai lavori onrlen tet(tre di sal­
vare, se era possibile, quegli iureliCI. D'>PO 
tre quarti d ora di inilefHsso ld.vn.t•o ve~t­
nero estratti da quella totnbn: duo di essi 
'erano già morti,, ed il terzo, in i~tato assai 
grave, fu trà$portato alla Consolazionè. 

:, Il governo inglese fece ringraziare il 
contramoliraglio Fincati per l'appoggio pre­
stato all'ammiraglio Seymonr nella dimo­
strazione alle Bocche di Oattaro. 

Taranto- Si. annunzia ché'a 'l'a· 
ranto una sentinella nbbiu ucciso il suo ca• 
porale~ · · · · 

ESTERO· 

una semplice istituzione filantropica. 
. « Se noi la considerassimo, unicamente 

sotto, questo punto di vista, noi perdermumo 
Qiò che' vi ba di più prezioso dello spirito 

, degli 1JOrnini di:voti che 1!1 fondarono, e 
. , P.iù ancora lo spirito del gralJ Santo,., drt! 
. ,qnale,prende il nGm<l,. o sotto. la di cu1 

:. 11 nostro 'ambasciatore (lresso la Re­
pubblica fruncese; generale Cmldini, ieri a· 
vrebbe conferito con il ministro degli affari 
esteri, Barthélemy de Satnt-Hilaire, a pro· 
posito della missione. tunisi!Ja, reoa.t11si a 
Palermo ad onorare i Sovram d Itaha, .per 
dissipare ogni equivoco. , 

Gerrnanin. 

La J(olnische Volks.,zeitung riferisce che 
l 'nffizio centrale della associazione pel. ri­
stauro del Dttomo di Colonia. ha deciso 
nella sua adunllnza do' 30 diliembre ultimo 
scorso di .fare presentare. mediante la N un· 
ziatura di Monaco a S. Santità Leone. XIIl 
un mdirizzo latino accompagnato da vari 
disègni rappresentanti le parti più' cospicua 

:. li ministero !lell'interno ha. pUbblicato 
i decreti che ordinl\nò la cessione ~'el primo 
gennaio <ir.l soprassoldo ai funziona i d1 pub­
blica sicur~zza in Sicilia, essend l'Isola 
tornata nelle condizioni normali. 1 , dello stupendo monumento. I~' stato deciso 

altresi di trasmettere al capitolo metropo­
litano due qopie della storia del Duomo 
pubblicata in occasione del suo compimen­
to, con preghiera di farne tenere posai h il· 
mentè una all'esule. arcivescovo. 

protez.ione noi ci siamo posti. , 
·. « Ln. Società di San Vinc~nzo non fu 

. Istituite. per dispen~are ai. poveri . di nn 
' pàese. qoalunqno uno.. certa quantità di 

~tèrllne o •. di franchi, ma per restringere 
i .10gumL~he .uniscono gli nomi~i, e P,er 
portare nel tugurio del povel'o c1ò che p1 ù 
vale. dell'argento, nua prof.Jnda, sincera, 
amante simpatia cristiana. Nondimeno, r.arl 
copfratell.i, dobbiamo dichiararti che q nello 
che ftieciaruo non è solo. pei . poveri, ma ben 
anche per. noi. Più di ooa lezione abbiamo 
l}a imp,arare da .questi poved, i figli cari 
al Nostro .Signore; e d1i soccorsi che re· 
llhianw loro in ono spirito di vero amor 
cristiano ,possiamo ricavare numerosi van­
tllggi spirituali por noi. Io questo spirito 
\l per questo scopo fn la nostra Soeiett\ 
istituita. 

· Lòrd Ripoò raccomamla in Stlgl)ito, en­
trando. in minuti particoh1ri, l' opem di 
l'atrocinio ~da lungo tempo stabilita in 
Fra'nci~ e che comincia a svilupparsi in 
Inghilterra »; quindi cosi termina la am1 
allocuZione: 

«Io avrò sempre il più vivo interesse 
por questa assoc.azione, e sarà por me ca. 
gio.ne di gmnde gioia, e sorgonto di pre­
ziosi . vantaggi, quando potrò riprendere 
le onorevoli e nobili fnnzioni di membro 
atti l'o della Società di s. V in cAnzo de 
Paoli. » · . , 

Quanto è bello, commonnte, istruttivo 
questo tenero rispetto pei poveri in uu 
Capo .tU d ugento milioni di uomini! 

Governo e Parlamento 

··Nuova ·oonvl!nzione monetaria. 
: ; Si 1\!lsicura che si sta ' preparando fra le 
Pottmze.dell' Unione Latina, gli Stati Uniti, 
la Germania e forse altt·i Stati una nuova 
Convenzione Monetaria le cui basi possono 
modificare tutti i giudizi posai bili sull' o· 

r.perazione· per l'abolizione del corso forzoso. 
. Le trl\ttative per la. convenzione non sono 

ancotll ben definite, perchè, come si capisce 
facilmente, le difficoltà non so n lievi. 
' Ad ogni mo~o é factle eh~ non si cono­
llcano punto cou precisione, per evitare anche 
'i titrhamenti del meroato. 

Don 'Giovanni De :Monte 

Oggi è il trentesimo giorno, dacchè Pere, 
amino, ridente Castello dell' altt1 Friuli, pa­
tria dell'illustre Fra Ctro, si è vestito a 
lutto per la perdita del suo degno Pastore. 
Se ora tu entri in q nella graziosa Chiesetta. 
vedrai a. de.stra della ~ortlt un modesto tu­
mulo .di terra mossa dt fresco; _qui vi ripos!t 
la sacra spoglia del Sacerdote Giovanm De 
Monte : qui vi. il fanciullo, la vergine, la l'i!l 
madre, il vecchierello st soffermano, e cogli 
occhi· umidi' di pianto buttano l'acqua be 
nedotta!e pregano requie e pace a quella bel· 
l' anima, che per più che 40 anni ebbero 
a guido. e: maestra delle loro coscienze. 

Queste ,povere sacre zolle, mentre fa vel­
lano della caducità di tutte le cose di quag­
giù,, ricordano ad· essi uni\ vita preziosa 
consumata' nelle "opere del dovere e nello 
eser!Jizio clella virtù, e l' .au_m. che intorno 
vi spiri\ soave e l'idea cr1st1ana, che ab­
:braccia.' i sepolcri, mentre suscitano nella 
loro mente casti e· grandi l->6USieri, ne rat• 
temprano di molto il loro dolore. Piangono 
~l ma-coll' orecchio a.ttento pare che an~ora 
a;coltino, come un'eco che viene dal cielo 
e ohe va fino al fondo del cuore, quei su· 
blimi e mister.iosi colloqui, che sentivano 
di continuo tl ÌD Canonica e in Chiesa dttlie 
labbra del loro Parroco benedetto. 

Fu detto molto <li lui nel eli delle sue 
solenni esequie, e di llJi pure si scrissero 
elogi sui Giornali.; ma IDI par!! çhe ancora 
110n fu detto abb~~tal).\11\ ver' iUll;l6~~~.~rl) !Jn 

:. La giunta pei provvedimenti per .Homa 
approvò il contt·o-proget.to numin~do· a re: 
latore il Sella, ii quale riusui per apziuuità, 
avendo ottenuto egual numero di voti del 
Ruapoli. .. .. . · , . 

:, Corre voce. ch'e R•>thschild eslga pel 
nuovo prestito il pagamento ,triiJlestrllle de· 
gli interessi;. ·il . governo saçebbe disposto 
ad estendere tale modifiéazioue apche agli 
altri titolti del Debito Pubblico. · 

ATTI. uFFICIALI 
La Gazzetta lT{/ì~ùtle di martedl 11 gen­

naio contiene : 
l. Nomine nell' ordinè della Cm•ona dllta-

lia; , · · , 
2 Decreto per estensione di disposizioni 

n! de eroto 13 maggio 1880; 
3. Decreto che approva il regolamento 

per le str11de provinciali di Messina;' 
4. Decreto elia sopprime la cleleg1tziòne 

di Porto di Castelvetrano. · ' 

E' ristabilito il cavo sottomarino tra San­
ta Lucia ·e Saint-Vincent Quindi i telegram­
mi per tutto le località delle Antille ripren­
dono il loro corso regolare: 

li giorno 6 corrente in Pomigliano cl' Arco, 
provincia di Napoli, ed il 7 in Follonica, 
provincta di Grassetto, è stato attivato un 
ufficio telegrafico governativo, al servizio del 
governo e .dei. privati, con orario limitato 
di giorno. 

ITALIA 
Piacenza - In seguito a<l una 

perquisizione, venne immediatumente arre­
stato certo F. impiegato postale di Piacenza 
che fu trovato possessore di due 'cartelle 
di mite lire uiascuna. Egli confes8ò'che ap. 
partengono al plico assicurato contenente 
auecentomila lire e più, smarritosi tempo 
f•t alla stazione di Piacenzl\. 
' Vennero fatti altl'Ì importanti arresti. 
Vuolsi anzi che siano stati scoperti gli au­
tori dell'ingente furto commesso mesi sono, 
all'·ufficiò postale di Pavia. 
Ròn~ a. - Ieri'. ad l ora· e mezzo pom., 

fuori porta Cavalleggieri, nella vigna deno­
minata Boccaùerfi; stavano lavorando alcuni 
opemi i n UJH~ cava di hrl'ccia; questa •. ad 
un tratto disgraziatamente franò sotto i 
loro pi~di rimatìendovi sepolti tre lavoranti 
Accorsero prontamente i compagni,delle guar­
die di P. S., e funzionari della medesima, 

.. ..... - ............ --.... ----··------!SL, 

uomo distinto per doti singolari di mento 
e di cuore, e trovo opportuno di aggiungere 
anche. questi miei cenni, onde il suo nome 
esca m~:ritamente onorat,o.fnori della stretta 
cerchia dellu sua piccoh1 Cura (conta 320 
anime), ed anche i più lontani s~ppiano 
di_ lui. 

,Francia . 
Dietro invito di alcuni socialisti' rivolu­

zionari,, Luigia Miche! si era. recata sabato 
nella' strada Gian Giacoml) Rouaseau nella 
sala del Ridotto. Ma là polizia del signor 
Andrieux che vegha incessantemente per il 
signor Gaml:!etta, sapendo che la comunar~ 

· da doveva necessariamente parlare delle e~ 
ler.ioui e combattere 'l'òpportunismo, aveva. 
invitati tutti i partigiani tiel padrone ad 
assistere in gran numero a questa riunione 
per fare una manifestazione. E, diffatti, 
quando Luigia Mi,chel volle formulare certe 
accuse contro Gambetta, le di lei . parole 
furono accolte dalle grida: «Basta.! Toglie­
tevi di là, senza di lui· voi non sareste qua. 
Alla porta !' Non .l'ingiuriate ! ]~gli ha reso 
dei servizi più di voi! » E la cittadina Mi­
che! vnlendo continuare sullo stesso tuono, 
sollevò unO; tale oHtìlità che le fu impossibile 
di terminare il discorso. Essa se ne andò 
quindi al caffè delle Mille Colònne dove 
trovò qualche amico con cui si lagnò ama­
ramente degli opportunisti della strada G. 
G. Rousseau. 

La cittadina Rouzadc le succedette; essa 
cominciò il suo discorso con uua frase iro­
nica sulla « N ostra Santa Madre Chiesa » 
quando una donna confusa fra gli uditori 
si alzò per protestare. lnvit1tta dall'assem­
blea, essn .si recò bravamente alia tribuna. 
• Sono madamigella Morg·,w, disse. Voi non 
mi accuserete di clericttlismo, l(iacchè sono 
protestante. Ma dichiaro che è uua chi mora 
desiderare la libertà senza Dio. » L'as­
semblea l'interuppe con nt'ln, ed essa ritor­
nò ai suo posto. , 

DIARIO SACRO 
..~'ab/Jato 15 Otto'we 
S. PAOLO eremita 

Luna Pieuu a DI'C O m. 23 di aet•a. 

Cose di- Casa e Varietà 
Obolo dell'amor filiale al -Santo 

Padre Leone :XIII offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Aroidiocesi 
di. Udine. 

Parrocchia di Osoppo -P. Floriano MazzoHni 

Amico, dicevami egli pocbi dì dopo f11tto 
Parroco, quest'aura pura, quest'acqua, che 
placida bagna il mio orticeJlo,, queste poche 
case e questa buona gente pnJnno fatte ap­
posta per la meditttzione e per lo Rtudio. 
Qnì mi ha postn l1t tnano del Signore ed io 
qui mi starò. Qui potr(l appagare ·il 'vivo· 
mio desiderio di approfondirmi in_ quella 
scienza, che oggidì è Jliù che mai necessa­
ria al Prete cattolico. E' q t\esto il mio pie· 
colo, ma caro nido, ti ripeterò Qol buo:n , 
Giobbe, dove io finirò iu pace i miei giorni. 
<< In nùlulo meo morictr. » 

ch'ebbe dul divino suo tlposo, ossa lo dì­
mostra ragionevole, ma nello stesso tempo 
essa comanda ed obbliga a credere tutte le 
verità ~he e!1sa ,inseg_u~ per I_notiv_i sopra­
naturali e sulla mfalhb1le teStJmomanza di 
Dio che non può ingannarci. Esaa, come 
dice Tertulliano, non teme che una cosa: 
ed è di essere condannata senza esame. 
Essa, come dice S. Anselmo, forte e sicura 
nella RUa fede, desidera anzi le investiga­
zioni « Fides qweren.9 intdlectum. "· 11 fà­
ceva sne· le p!trole di questo gt·ande Dottore, 
ove, condannando i raziona!Jsti del suo tem­
po, scrivev!~: «Eglino cercano la ragione, 
perchè· non llredono; e noi cattolici la cer­
ch!amo, perchè crediamo. Vi hanno degli 
sdoii, ~he scelJli di fede si mettono a di­
sputare eu)le supreme questiopi teologiche, 
e non potendo intende~e quello che dov.reb­
bero credere, se la sb(lgano negando le più 
pllimari verità della fede e a fascio con 
esse J! infallibilità della Chiesa, che le in­
segna. llì conchiU:deva , col Santo Padre me­
desimo: ~ Io non cerco d' inte11qe+e affine 
di credere: ma credo per intendere. ~ Oredo 
ut intelligam. * 

E il De Monte stud.iò per jl f~tto,, e per 
ben otto lustri non s1 stancò ma1 d1 svol­
gere con diurna e notturna mano i più ce­
lebri e, dotti apologisti cristiani; rinfoco­
lando cosi nell'alta. o saua dottrina di quei 
,sonuni quell'amore, .ch'egli portò in seno 
fin dà ftwciullo per la Religione di Cristo, 
E con questa sua indefessa applicazi~ne. e 
sempre guidato dal lume della fede eg!J non 
temette mai di rispondere ai problemi più 
delicati e difficili della metafisica, e con 
una irresistibile l11gica sfatavi\ i più sottili 
sof\smi degl'increduli moderni, 

Qllesti b.a~b11esori, egli mi disse. uu,a volta, 
vanno insegnando elle )a. Obiesa nostra te­
me i lumi. Irnbeciili l La 04ieaa non teme 
mai i lumi delle ·umane co~nizimu, G11ar~ 
dian!\ f$elosa del deposito della t'ivela~iqne, 

E cosi la pat·ola di Dio, ch'egli rion man­
cava mai di far sentire ai s,uoi paJ•roocqia­
ni e spesso invitato dispensuva volentieri 
in altre chiese, usciva da suo labbro sem­
pre dignitosa e improntata dalia fede Ia 
più pura e dalla ~me~~a la. pill altfi, _.f,e st\e 
pred1che, sempre stud1atlss1me e ·mal' fatte, • 
come suoi dirai,· a braccia, erano ammirate 
da tutti e per profondità di coucetto, e per 
~(5giustatezza di sillogismo. Egli le recitAva 
con tale e taH~a forza e vivez~n, obe ben 

Plev, L. 4,0p -·P. Glo, B~tta Zol'Zi. cupp. di 
Osnpl'o L. ·1,00 - P, Lorenzo Mattioni eu r.' di 
Peon.a L. !3,00 - P. Antonio F!orit cm· di Ava­
slnis l:·. 2,00 - P. Pietro Cimenti I,., 1,00 - .. 
P, Lu!g! Tomat cur., di , Trasaghis L, 2,00 - .. 
P. LUigi Benedetti cur. d< HJ·aulins L, 2 00 -
Popolo di Osoppo L. 6.50 - Totale L, 20:50, 

' ..,,... 
Il giorno 11 gennaio corr. fn l'ultimo 

pAr PICO PIÈTRO fn BERNAitDO, Nato 
in Oividnle li 19 otto~ro 1825, attese dap­
prima agli stndii con cavacitt\ e solerzia 
non comuni, vesti l'abito clericale per ;11-
cuni anni che onorò con inappnutatn oon­
dottll esemplare, e ohe dippoi dimise per 
consiglio del ·Snperlore; a r.iò condottò dal 
solo motivo dolh1. troppo, llltll'clltu deformità 
fisica del di J•nl: ~orpo.' Da quest'epoca in 
poi disimpognò onoratissimamonte l' 11t'llcio 
di cassiere esattoriale con tanta probit~ 
od esattezza d:t meritnrsi ·le •todi di tutti. 
Visse da vero e ferventis8imo cattolico, 
esemplare, luminoso nella frequenza di tutto 
le pratiche di roliglone e pietà: mori tiUIIl 
visse, confort!lto t'ipetntamento ùa tutti gli 
aiuti spirituali della S. Madre Chiesa, e 
volò i u sono a Dio; 

Gfave sciagura Ju la di lui dipartita 
per le due sorelle, . relitto sen~a l'unico 
nppoggì~; le qqaH assieme ai parenti fan,no 
pubblici ringl'llziameòti a toLti quei pietosi 
cb e volle l'O in bel nuniero accorrere ai' di 
Lui tunorali, t~d ·In singoltu· modo aliti ge­
nerosità. dolh1 famlg \i a J,azzaroni, che tttuto 
mostrossi benollca durante il di Lui decu­
bito, ò volle unitamente al collegio dPgli 
S<ll'iltori comessi dello stesso, onumto da 
splendido accompagoairtente il funebre tra­
sporto al Oimltero. 

~~e 

Bollettino meteorologico. L' ufficio 
del New-York-Hemld mnndu la seguente 
comunicazione in data 12 gonnajo: 

« U1111 pericoio~a temP,esta arri vertì frtl 
il 14 eù il 16 ~ulle spiaggia rlella Nor­
vegia, dell'Inghilterra e della ~'rancia. 
Sarà accompagnata ila ' nevischio, pioggia 
e procelle dall'est e dal nord-ovest ~ · 

Ferrovia. elettrica. Per la fine do! 
mese sarà inaugurata una ferrovia elettrica 
a Berlino. Essa conduce da Auhart alla 
Hcuula eontml~ dei cadetti. È la prima di 
tal genere io Europa. 

Lord derubato in ferrovia. Si tele­
grafa d11 . Roma chB ii sig. Federico Spmrt 
nna ddlle più distinte individualità del· 
l' aristoct·azia inglese e d1Ji più ricchi ban­
cbi.eri del Oairo, viaggiando <la lldioe a 

.. Roma fu dernl!ato d'una valigia contenente 
2000 liro in denaro e titoli esteri ed una 
òasaotta di gioie di molto valore. li furto 
fr1 denùnciato alla c1uestnra di Roma. 

Ferrovie .Veneta. La Società Veneta 
per im1mse e costruzioni pubbliche ha 
presentato l' ttitr·o jel'i alla Deputazione 
proVit}jlial~ tli V~rwzia una gmncliosa ap­
p endiCe alla sua. proposta dell'Aprile a. p., 
nella qrmle è contemplata presso che tutta 
la rete veneta, <l socondo 1t1 q mtle q nella 
Società assumerebbe la costruzione e l'O· 
soreizìo dnlitl sog1Iouti li neo ftll'ròviurie: 

l. Venezia ( o Mestre )· StiU ll<Jniì· 
Motta Casars:t-Gemona; 2. Treviso-lliotta; 
3. Chioggin-A!Iriu; 4. ~1onselir.e~Este -
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Monselice-Legnago; 5. Udirte-Palmnnova­
S:tn Gi~rgio·!Jittisana. ,Porlogru:\ro-Mottl\; 6. 
Oderzo·Uoneglianoj 7. Vittm·io·Belluno· 
Perarolo,· ~. Venezia (Q Mo~tro)-Piovo­
Adria-Raveuna, e 9. Udiue.-Oividnle. 

St.a.te in guardia.. Molti dei bollini 
di pasti\ colorati, cb. e ser.vono :1 chi n d ere 
le lettere, furse per gli acidi con cui ven• 
gono coloriti, tenntì in bocca, non solo ap­
portano bruciore alla lingua, ma, anche 

·sc()ncurtl e dolori addominali. Ohi ne fa 
US() stitL dnnq ne in guardia. Olò dicasi an­
che pegli eoveloppes gialli ordinarli, le 
etti labbra iugommate hanno pur esse qual­
che r.os:1 di nocivo, per coi giova evitaru 
di bugnarlo colh1 lingua, onde risparmiarsi 
bruciori e mtLlessere. 

Prestiti 1848-49. -:--- · Leggiamo nel 
Diritto del 12 com•nte : 

Dinanzi alla Sopr~ma Corte di cassazi11ne 
fu jeri iliseuss:1 nna CfiiiSII importante. 

Riassumiamo i fatti. 
Nel 1879 alcuni (1426) creditor.i dei 

Governi di Venezia del 1848-49 chiamn­
vano in giudizio. dinanzi al trlbnnnlu e i vil.e 
e correzionale di quella clttil. t regi MtDI· 
steri dAlle finanze e del tesoro per il rièo­
noscimento dei titoli loro si pel capitale 
elle per gl'interessi. .. , 
· Il Prefetto di Venezia sollevava l' ecce­
zione d'incompetenza dell'autorità giudi­
ziaria chiedendo l'lnterlnale sospensione 
del· giudizio. · 

1 regi mnisteri anzidetti, prendendo la 
iniziativa, i !l data del 21 settembre,. per 
mezzo di questa avvocatura generale era­
riale' presentavano . ricorso alla Corte so· 
preU:a per. sostenere l'eccezione. Gli inti­
mati presentarono nn contt·o ricorso ed è 
su q O()Sti d ne punti 11h' ebbe lungo jeri la 
discuaBiene. 

I creditori veneziani del 1848-49 hanno 
pt'tlsentatn per mezzo dégli 1\vvocati lvan­
cich Catt~noi e Uiena (quest' ultimo esten­
sore) nua dotta memoria nella qualé si 
svolgono le loro ragioni che furono sost•J· 
unte anello omlmonte jeri dal pre1l~tto av­
vocato Dieoa; 

r,a sentenza sarà pronunziata fra qual­
che tempo e ne t~rremo informati i nostri 
lettori, 

ULTIME NOTIZIE 
Si telegrafa da Parigi in data di ieri : 

I <teputati dei dipattim~nti finitimi con 11\ 
Spagna' si propongono _di rlo~andare alla 
ambasciata spagnuola .l !l Pang1 . per qu~l 
t•agione la Spagnn fort1fi~a Pat;nJ?Iona ed .Il 
monte Christobal presso 1 confim francesi. 

- Nell'ultimo Consiglio di Mini~tri te­
nutosi a Parigi il giorno 11, fu deCISO c~e 
in nessun caso la Fra_ncia .ioterrv~rebbe m 
un conflitto fra i grem ed 1 turoh1. 

- Il Pays ed il Napollfon hanno imJ?e­
gn!lto una polemica vi~lenta a p~oposrt~ 
della messa di domam nella ch1e!là d1 
Sant'Agostino im memoria di Nàpoleone 
m. . z 

La polemica nacque perchè Il Napo lfon 
avea sconsigliato c\le si cel~brasee la detta 
messa· 

- l) conte Arnim, 1' ant.ico diplomatico 
~edesco, è moribondo a Nizza. 

Cristo e il suo Vangelo, si cavano_ la. p_elle1 
l'nn l'altro e si fanno da sè stessi ndi,,oh 
all'infinito. . 

Quando io leggo le opere di un ~loso~o, 
diceva un gioruo conversand.o, non mi lasm? 
abbagliar~ dalle lustre SJleCIOS? delle. sue fi: 
eime : ma bado con S. Paolo, se Cl sono 
..: alture contro la scienza di Dio, e in ser· 
vaggio conducendo ogni intelletto all'n~bi­
diariza di Cristo •· (2' ad Cor. l O. 5.). Seren­
za e lede insomma. e senza questa anohe 
un SalomonA per me non sarebbe altro 'che 
un otre gonfio di borra. 

Gli fu dom11ndata la sna.opinion~.su qne\ 
foglio che si sta~npa_ a. U dm~ col , .ttolo d! 
Esaminatore. E nn mtrugho, !lspose, d~ 
scurrilità dì calunnie e di errori confutati 
e sepolti 'da secoli: lo scrive ~n povero pre­
te traviato. che non ha n è smenza, n è fede: 
non crede niente:. non sa niente: io lo man­
derei a farsi il segno della croce e a im­
narn.re il Paternoster, che gl'insegnava sua 
madre, che certo gli voleva bene : (") 

Il grande errore della giornata, osservava 
egli, sì è quello di ritene1•e che l'uomo n_on 
sia scaduto e infermo nelle sue potenze m­
tellettuali e morali ; non si vuole riconosce­
re in lui_ il _p,ecc~to origiQale e la nece~si~à 
di unt> rtab1htaz1one, e cosi rotta la brtgha 
alle pii1 ~urpi pass!oni si corre nl pa~~~;ne­
Himo antwo, che Bl fì~qrava cento v1zrose 

- G11mbetta presiederà il banchetto an· 
nualu dei venditori di vino nel giorun Rtesao 
in éu i sarà ti eletto presidente d t>! la Camera, 
In t•ile ocons ione pronunzierà un cliscorso,· 

- I repubblicani . oppllrt;uuisti o nlode­
rati combattono con tutto le loro forze per 
i mpeclire che Trinquot e gli 1tltri candidati 
comunisti in ballottaggio riescflDO nelle e­
le~iòni di domenicil prossima, 

- ll clero, la milizia, il commercio di 
Madrid a' accordano d'unirsi per la cele­
brazione del centenario di Calderon. 

- Il comitato degli studenti antisemitici 
di Lei\)Zi~ ha pubblicato una-dichiarazione 
con cn1 BI propone lo scopo di opporre il 
sentimento nazionale a nn certo cosmopo­
litismo internazionale senza patria. 

- Una assemblea genemle è cÒnvocata 
a Znrigo pel 8 febbraio, a fine di ricostruire 
l'antica Associa1.ione internazionale dei la· 
voratori, più conosciuta col nome di Inter­
ntlrtional~. 

Le convocazioni vennero mandate a Pa­
rigi, Londra, J:lruxelles, Berlino, PiAtrobnrgo, 
Homa, Vienna, e in tnt.te le grandi città 
ove esistono società socialiste. 

Tutti i còmnnardi parigini furono invitati· 
- Da Dnblino e da altre città d'Irlanda 

sono partite per l'interno dell'isola 5 colon­
ne mobili di 200 fanti, 20 cavalieri e 2 can­
noni con sezioni del genio. Pernotterariuo 
presso i campagnuoli. 

- Dispacci da .Buenos ·Ayres recano che 
i cbileni giunsero a Lurin presso Lima. 
Una battaglia è imminente. 

La città è difesa dalla polizia e dalla 
cùlonia straniera. Molte mine 'di dinamite 
furono poste nei dintorni. (Vedi telegrnmmi.) 

·-----·------------ -·--

TELEGRAMMI 
Dublino 13 - 'fremila uomini armati 

di fttlci impedirono all'usciere di compiere 
un mandato ù·oseenzioue contro gli affit­
tttiuoli di Lurd Pmnard. 300 uomini dellt1 
polizia che 1\C<lOtnpitgnavano l' Uociere si 
ritim,ono per .evitat•o spat·gimeuto di san­
gue; ritorneranno domani più nntll'lrosi. 
Il corri~ro da Limerick a lraleo, fu IISsa­
lito; i sacchi aperti furono frugati per 
cercare i documenti ufficiali. 

Gladstoue è legget•mente rall'reùdato. 

Parigi 13 -:- Il Rappet annunzia: Il 
ministrò delle lìm\nZe emettei'!\ in luglio 
800 milioni di rundita nmmorti7.zablle o! 
3 Oro, per com1>.letaro il materiale militare 
e t~rmlnare grrìndi cdlntzioni pubbliche. 

Roma. 13 - La 8tP-j'awi annun?.ia o~e 
anche la Germania. nccolse ht proposta 
della Francia, di fare un passo collettivo 
in Atene. 
'Berlino 13 '- J.'impet·atore continua a 

ricevere e legge i rapporti mt' da dne 
giorni non abbandona la Atanzl\ a motivo 
di nna lieve infreddatura. 

GÌrgenti 12 - Il tempo pioV'oso im­
pedì ai Sovrani rll visitare lo antichità 
di Agrigento e guastò l'0seouziorte doi fuo­
chi arUtlciali Vi fu un pranzo di gala di 
cirr.a 70 coperti. Jlopo il pranzo i Sovrani 
ténnero un pircolo ~ogli invitati, indi re­
caronsi al teatro ove ricev-ettero entusia­
stiche ovazioni. 

Il Veseo~o accompttgnato dal cloro visitò 
i Sovrani· appena giunti al palazzo di pre­
fettura. 

Girgenti 13 - I Sovrani sono partiti 
atamanu alle ore 6,45 io mezzo alle accla­
mazioni di no11 folla immensa. 

Càtania - I BoVl·~ni, il principe di 
Napoli, il duca d'Aosta, i ministri ed il 
seguito 'sono arrivati alle .4,15. Furono ri­
r,evuti 11lla stt1zione dal sindaco, dal pre­
fetto, dalle autorità civili e militari, dal 
corpo consolare, dalle associazioni politiche 
e operaio, con bandiere e mu~icbe, e da 
folla plaudente. Alla stazione 9 ragazze 
appartenenti all'aristocrazia Oataoiese of­
fersero alla regina. nn grandissimo mazzo 
di fiori. Insieme al Re, alla R~gina, al 
priur.ipe di N~tpoli, e allinea li' Aosta, prese 
posto nella carozza anche il sindaco. Il 
corteo reale, seguito da numerosissime ca­
rozze, porcot·se la via Messina, e il corso 
Vittol'io Emanttele .ft•a fmgoroHi AVViva e 
battithnui. Lungo il, passaggio gettavansi 
fiori dtti balconi. Giunti al palazzo Srmgin­
liano, la folla immensa appl11tidì ai Sovrani 
eh~ si alfaccittrono fil b:1lcoue più volte 
per riugrttziare. Sta~sera ha luogo nna fiac­
colata. n ministro Villa ~ arrivato. 

Augusta. 13 - Ieri sem splendida di­
mostmzione attorno al Duilio. La più e­
lotta cittadinanza con ban~e, salit:1 sn oltrH 

Ca.petown 12 - I Boeri occuparono cento bar~11ette imb!lntlierate o sfarzosn.-
Ohristiania. monte illuminate, mandava entnsia~tiche 

É scoppiato un uragano i n Scozia; av­
vennero parecchi naufmgi. Neve abbon­
dante; le fot'I'Ovie sono interrotte. 

, grida di evviv:t il R<J, evviva la Regilm 
Londra 13 - [,a Banca d lughiltorra evviva l'Italia, evviva la Regia marina. 

riftlzò lo sc,onte a! 3 o mezzo per cento. 11 co mmd!lnto Oaimi rispose con razzi 8 
Ra;gusa. 13 - Quattordici battaglioni fuochi <li bengala, ringra1.iando porsonal­

tnrchi di truppe regolari partimnoo da monto con vo<Je commossa e sentite parolt1 
Scutari per Janina. Derwiscb recasi pure la citttlllinanz.a di Augusta. 
a Jaoina, Pana.ma 14 - 12,000 chileni sharcn-

Budapest 13 - Nella conferenza d<JI rouo a Corayaco el\ impadronironsi di M­
partfto liberale della Diet:t fu accolta l • rin donde scacciarono alla baionetta. 900 
propost11 di del1bemto del presirlonte ·dei pernviaui. La. flotta chilenn di Oallao con­
ministri relativamente alla incorporaziono tinna a bomb:trrlaro i forti pernviani fa­
dei confini militari croati, noncbè il pro- cando subiro gmvi perdite. 
getto 1li leggo cit'C!I la costruzione della ' Manchester 14 _ Lo sciopero dei 
ferrovia della vallata della Bosna. Riguardo minatori prese gmndi proporzioni. Gli scio­
alla fet•rovia Bud:tpest-Semlino le trattati l'O paranti sono 40 mila. 
v<Jrranno continuato questa sera coi rap. 
presentanti <lell~ Ltlnderban]\, 

divinità per credersi in diritto di immer­
gersi in tutti i vizi. Quella che subii ma 
l'uomo è la virtù, cu'è la sola sempre bella 
perchè figlia della verità: il vizio invece è 
parte delle passioni che provengono dalla 
parte animale, e che assoggettano le poten­
ze superiori alle inferiori. 

Sulla taccia d' intolleranza, che si dà 
dagl'increduli !\Ila nostra Bl\nta Chiesa, di­
ceva, che il cattolicismo né è, n è può· esse­
re tollerante, perchè è il solo vero; e perciò 
gli stanno contro e lo accaneggiano rabbiosa­
mente tutte le altre religioni. E' il solo pen­
timento cb~ può ottenere da Dio la re mis" 
sione della colpa: e con 11nesto solamente, 
la Religione cattolica è misericordiosa e tol· 
lerante. 

E sulla guerra che oggi si fa agli ordini 
religiosi cosi si esprimeva : la ~toria d~i 
frati e 1lelle monache è là splentl1tla e rt· 
piena di virtù portate fino all'eroismo, I 
diversi ordini religiosi, che si succedono 
secondo il bisogl\o dei tempi, sono il più 
bel ornamento della: Cbiesa. La Chiesa U0· 

stm, per quanto facciano i tristi, anà sem­
pre e frati e monache : i consigli evangeli­
ci dettati da Cristo non possono essere oan· 
celiati. Nessuna religione li può avere fuori 
della cattolica, ov'è Cristo medesimo che 
colla sua grazia opera continuamente pro· 
digi di perfezione, che ai mttterialisti, per-

0.-.a,rlo Moro qe'f6nt« respons11b ile 

Chiesa nella interpreta1.ione deJJe sacre scrit~ 
tnre. La Bibbia, diceva egli, è per sè stes­
sa lettPra morta e la parola viva per spil1· 
garla sta nella Chiesa cattolica. Questa è 
la custode de.lla parola e del senso di que­
sto libro divino. Questo senso, ce lo dice la 
Scrittnm stessa, Cristo lo diede agli apo­
stoli « Dedit illis sensun, ut inte/Ugerent 
Scriptt1ras ». Al magistero apostolico adun­
que, e non alle individuali opinioni, è d'uo­
po ricorrere per conoscere le verità tutte in 
ordine alla consumazione dei santi. Lutero 
e Calvino· tirarono la povera Bibhin nel au­
tprizzare e santificare i principii i piì1 dis­
solventi sia in religione sia in politica. 
N elle loro mani essa è una marionetta ri­
dicola, che la fanno giuocare a piacere. 

~(') Qu:nùo seppe che questo Prete so&poso ofl/>, 
or fa qnalche anno, d' intrudet•si come Parroco 
in una villa vicina alla suu ~Cura,. lo zel&nte Do 
Monto n.rse di sn.nta inç\ignazione,· c gridò a~ 
lupo ontrato nel Santna:l'io, e. pt•emunì dall' altape 
i suoi fedeli a guardarsi dal partecipare allo suo 
~acrìloghe fun~ìopi, · 

. chè abbrutiti nei vizi, paiono favole, e bon 
sanno capacita.rsi della possibilità dell'anne­
gazione, e del sacrifizio, che è base del cl'i­
stianesimo simboleggin.to nel Crocefisso. 

Usci egli un giorno 11 . discorrere. dell'er"' 
rore dei protestanti che p1·etendono di so­
stituire sè stessi al di vino mati!istero della 

' E cosi questo buon Parroco ricco di scien­
za e di fede vide avvicinarsi l'ultimo suo 
giorno e tranquillo lo salutò come foriero 
di quell'altro felicissimo che mai non tra­
monta. Spuntava l'alha della Solennità del­
l' Immacolata Concezione di Maria Vergine. 
Questa, diss' egli, é una fulgidissima gemma, 
che s' inchiude nella sua divina Maternità 
proclamata in Efeso : i nemici della Ma­
donnft impegnarono la Chi~sa a dich!ararln: 
immune da quella maccbm che nor tutt1 
portiamo· dal ventre di nostra madre. E a 
gloria di questo bel fregio di Maria volle 
dir~, benohè qo\la morte sulle. labbra, l' ul­
tima sua messa, e raccomandnre ai suoi 
figli di essere divotì della H.egina del oielo 
e di pregarla per lui, Sei giorni dopo· egli 
era cogli angeli e coi' santi :a benedirla in 
. paradiso, 4 , . 

E in quegli ultillli giorni un'irlea grande, 
nn' idea fissa gli balenava in mente. Scrivi1 

PILLOLE 
chn uon (11\nno a credere il risorgimento dei 
morti, cn;'''' si vuoi far vedere di t1mti far­
m ach i d' n'!,gi giorno. 

.P ili '>lo -che non si raccomandano 
al pnhhli!H> con ottenute meda~lie ;· ma 

P il l o le -calmanti le t!lsBI spasmo­
diche, di pendenti da raffreddori, catarri ed 
affezioni intestinali. . 

Esperite da anni ventnno nelle primarie 
città d'Italia ed estere. . 

Preparate riai chimico A. Zanatta in Bo­
logna da. estratti vegetali. 

Deposito in Udine dal sig. France~ 
sco Minisini Mercatovecchio; costa­
no centesimi 60 la scatola. 

Non Sem·eti, non Misteri 
e non Miracoli 

Guarigione in ore · 48 dei Geloni con la 
Pomata inoclora PII' Acido Fenico. del chi­
mico A. ZANA1'TA di Bologna. 

4001) guarigioni in llologna l'anno scorso, 
a 15 gradi sotto zero di freddo, 

Sono fatti e non parole. 
Deposit.o in Udine dal signor Francesco 

Minisini, costa L. l P.er vasetto gran­
de con istruzioni portante il nome a mano 
A. Zanatta. 

BERLINER RESTITUTIONS 
l1'LUD 

L'uso di questo fluido è cosi diffnso.che 
riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino all11 vecchiaja la più ~­
vanzat.a. Impedisce l' irrigidh·si dei membri 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. . 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori 
Articolari di antica data, la debolezza dei 
reni, visciconi alle gambe, acc11valcamenti 
muRcolosi e mantiene le gambe sempre a~ 
~ciutte e vigorose. 

DEPOSI'rO ilEN~~J!AJ,E PEH f,A PRO\'INOIA PRilSSO 
t,\ llROllllERIA 111 

FRAijCESCO MlNISlNl 
IN UDINE 

Amaro d' Ori~nt~ 
Questo Li(tnoro Ìl gradito al palato i 

composto a base il' A]lsinzio e 1lelle pilt 
rare Erbe aromatiche e mmlicinali, fa· 
cilita la 1ligestione , impedisce . e tran­
quilla l' irritazione <lei nervi , eccita 
sovra tutto l' appetito1 e reagisce contro 
il mal di stoma.co e ni capo causato da 
cattiva digestione. 

IJo si prende a }lincimento : }mro al­
l' acqua j al c11lf~, al "ino , ecc. tanto 
prima c te d0110 Il pasto •. 

Drogheria FUA:NU.l'JSCO MINISINI in 
fondo Mercatovecchio UDINE. 

DEPOSITO UAlWONE COKE 
presso la Ditta C. BURG HART 

1'Ìmpelto la Stazione fet'?'ovial'ia 
U D IN El 

mi diceva, sc!'ivi e clipìngi coi più vivi co­
lori Gesù Cristo pendente cl~tlla croce, e ai 
suoi piedi Adnmo che pentito e piangente 
si stl'inge a quel leguo, e Cristo, cbo lo 
abbraccia e~ monda tutta l'umanità, che 
contrit» di sue colpe clomancla perdono. 

E questo Dio delle misericordie egli lo 
riceveva a vh1tico con tutta l'effusione. del 
suo cuore, o prima alla presonz11 di tutti 
volle fare la sua solenne professioml di fAde, 
volle che tutti sapes~ero che il Parroco Don 
Giovanni D~ Monte, come visse, modva 
nella Heligione-cattoliea, npostolicaromana. 
Cosi egli morivu e cosi si deve morire. 

E ben si meritava un tnnto uomo i so­
lenm e straorclinarii funerali, che gli furono 
fatti. Tutti i Parrochi della l!'orania o buon 
numero eli Satmrdoti e in folla i fedeli tlttti 
del luogo e clelle ville vicine accorsero spon­
tanei a p1·eg•1re pace e requie al Sacerdote 
del Si~nore. E fu, specialmente a merito dei 
signor! Carnelntti di Tt·icoHimo, ora padroni 
di quel l'astello, che uua lunga fila di tor­
cia e i mesti concerti della banda di ·1'1'ice­
simo fecero più spleudi<io e commpvente 
quel funebre accompagrlftm~uto. Quei signori 
si tenevano molto caro quel Iom Parroco e 
lo pianserq merit.amenl<l; poichè egli era il 
consigliere•, l'amico A il · padre dei loro co­
loni, e in grazia di lui regnava in tutto 
quello famiglie in modo d~stinto la ~ancor­
dia il buon costume e rl tnnnr d1 D w. Ve~ 
clev~no col fatto quello cho scl'iss!J ìJ Conte 
A. Cittuclell~t, che nn bravo Parroco formi\ 
la f(•licità d'nn paese; e la memoria rldle 
sue virtì1 sarlt ùopn morte in perpetua be-
nedizione. lL PARROCO .In Vrmnom.ro 
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atriaohe da • , 218,75 a 218.25 acql)Ist~· \2. copiO l't<!. e ve gra. ttntnmèntd' ht thicMestmh. , l '_ ·. · _-. 1 
· _ · · l· • ;YiE>llna. 13 g~nnalo : · · ·' · d 

VENEZI"'-:l!s~~:::Eo'ITÀLIA Mobiliare: ... ; . .- .. 286,20 '.r:L_._ .~ • .A.' .T-'IS "'.'. '''A,·,ssortim .. Qnto:'di;:can e.le" di .cera 
Della Banca Nazionale L. 4,- ,Lombardo' ' ' .: ' ' 
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1
J,A RE'L" E, l'R.IVIIJ''GTA"'A FAIIBRICA · Della Banca Veneta di Bline_a :Anglo·Auatriaca.' · -

73
,-
90

- 1 • i . · ·"' " "' • 
de no_ oit.i • ... co,.,.nli,,eor.·r. r •. , 5,~ Au.otii·aol)e • . • .. , . , _Chi. aequis. ta _1_2. :copie, dei.c":_•i che. n~n sono c~st o •,P•d_ séo alla" 't di Ù!URl~PPE }{(t'ALI ed EREDE GA VAZZl 

< B <l ~ c d ·aanéa Nazionale , , , 822,- Tipogr~lla del Patron11to m -Udme - . .Vta -Go.rght - l :importo di ' ' ' 
Dellàv.an ~ 1 re •· L Napl>lé~ni il' oro , .. 9,37,- It: L.' 4.20 ricevo iu regalo dop :le :i2. della -XV Raccolta . in Venezia 

to eneto · • · •' .-- c b' - p 1 · 4680 dei Clafì<l [Che,non "'''noi da01i. ' · . ·:· che per la sua qualità''edceziònale fu_premiata'con 
" . ·~ .. ~~,:u'\::d~!: : : '·us:45 ' ·P. et' ri-v• __ ro ,i 24. ,volù-~in?_l~i- f_r~~cl!i a domicilio agg~ungot·e- Cent. 50 ; . ~~daglia 1-d'arg.ent~-a Ile r_es_Pds\zioni di Monaco, Vien• 

cl Raad.,-au•t•luo• in •rgentò 74,...: ' per le speso postalt.. · . - · · · na Londta, Napoh, Par1g1, :E1ladelfia, ecc. ecc. -
:Mila.no 13 gennai ,1 , " in carta -,-' NB, 11' numero' delle Copte <Iella IV Raccolta che •• concedono_' 1' Si' vende a prezzi modicissimi presso la Farmacia 

Ren~ita :_l,t~l\~n• 5 p1o: ~ 89,92 Unlob-ll•nk. . , .. . -,- · gt:atis è: li~nitatissimo. Chi dunque vuoi godere del ·favore . · Luig~ Petracco in Chiavris. 
Pezzt da 2'0-hre .. , ,_Q0,73 Bancanote in argeuto ne fa~Ota p~onta·t'lcluosta. · • , ,. , · · · ; · · -- .. -~~ . ~~~ ~, .. ~ -~~ 
~~~:;;~' .. ,.~!!~!~"" .· ...... IL1iDV~hiTOcù~LìCO 

·:~1 ~- LA ~~RM,. ·-,~CIA - ---~-~ ;T.:::m 
1"1 t< ' ore 7.42 pom. 

·~ ,, ID LDR·Is ~~ =~~,;;~~~M .. ,~ s ANGELO lrJ;tu · · · · ·· ~·· ,~~ .. ~ r:rrf 
~ . ' -~ 
~ IN UDINE ~~-

~ È ben provveduta d'Acque Minerali, apparecchi ortopedici, oggetti per ~ · 
chirurgia, specialità nazionali ed estere, medicinali e preparati chimici; L! 

~ inoltre prepara nel proprio laboratorio le specialità che godono da molt11 C) 
~ rtempo la -fiducia dei. medici della Cittil e Provincia per la loro ei!icacia, t;j "' 
~ come il · ·8 
~ SCmOPPO di :Sili'OSli'OLA'r'rATO di CALCE semplice e ferruginose. o l ~ 
~- Sciroppo eli CHI:r-J-A e FERRO -~ 
~ Ferro dializzato. . CO 
~ Estratto .di China dolcificato spiritoso. -~··· 

ore 9.J5 ant. 
da ore 4.18 pom. 

PoNTEBBA ore l:50 •pom. , 
· ore ~.20- pora. diretto 

per ore 7,.44 ant. 
'rnms·rE: ore 3 l 7- poni. 

' ore 8,47 .porn. 
ore 2.55 ant. 

ore 5.- ant. 
, per ore \1.28 ant. 
VENEZIA ore 4.513 pom. ,. 

ore 8.28 pom, direttò 
ore 1:48 ant. 

Bollettino 0ffioiale 

· del Odttìitatc lle~~-~~~,,nt~ pe: 11' ppera . dei Congressi cattolici 
In I-talia 

PE~UODIOO 'BIMENSILE - ANNO Il 
' . 

.. , Jt~!c.~m~,n~(~mo, 1111esta _pu~bl\cazÌ!J';J'!,. !lliP~rtantis~iJ?a 
per r membrr d1 tuttf l Comrtat1 cdttohm, mrcoh e assoma­
zioni, la: q';'alei in questq se?on~? annq uscirà dhe volte il 
mose. m1ghorata· nella comp1la~whe e nella forma. 

Prezzo· anpn:e 'lire ·tre''per tutta l'Italia. 
Dirigére l Vaglia alla. Direzione del Movimento 

Oattolico,:B. M .. Formosa.N-.,5254. ---VENEZIA. 

et~w'htJ;;wb~n~~_, 

'! 1 ijij l WGLmTTI ·.DA VI~ITA 
a una riga lire 1,-
a due righe . « 1,50 
a· tre tigh~ . ' « 2,-

Ilo &peue :po-~tali ,; ·~a~~~~ dei com•ttt~otl. 

•Riv<?lger~i alla Tipografia del Patro-' · ' ' * ' . . . 
nato,_iVia dei Gorghi a S. Spirito, Udine . 

~ Olio di fegato .. dr Me~lùzzo. ferr~giiloso. oo \ 

. l - . '' "un I~. E ·· " l ~ per ~;: g~ :~~:diretto 
•-

1 
:P,,!l'~.l':~ei?-~o. an~ict;J?a.to. . 

1 

tiJCSj~EjF'~~·~·E%1=~~:_:~ :IC::jj::::~:._: _::t<Sj:-~.-~~~=4~, ·:fl'_:;~~-~~E:_-l_P_o_N't-'E-BB.:..A-:-o~;r~~~i~?,~:Q~5;EP~ao~~t:...: _ _:·L·~~~-~Ej::!F!:!•Sf~--~-~AE~41C!ìi::;·~-~~~~~-~L21b!;' =:!ME~ìq:::::!!À~c~!:i~Qf:AE. ~-t~'.J 

l
'aLnanoc1'o8d8,a.1.·'- Strenna dei codini pet· CURA PRIMAVERILE L' A p. A·· .. mE· . _·R• -N~-A 

Con approvato d&lPimperialo a r. ~.~:PerinJentai.e indub• ·~AssicUrato ·d~,Ù~ SuA Mn.està f. ì~./ _ ~· 
Qu~sta strenna, cb e s'intitola dal nome -Canc(!ll~rin. .4-nllca a. tenore d.ella bia.tnente, .eJI'e'tto e c- •ontro la faltiflcazlone con Patente' 

RisolÙzlone 7, Dicembre 1858. cellente, rJsultoa.-toiJU• in data di Vienna 28 Marzo 1861. onorando della Coda, non è un'apparizione minente. 
nuova nel nion'do letterario. La Goda si fe' 
vedere una prima volta l 'anno di grazia 
1873, .appicca~a al Codino, strenul\ giornale 
serio-faceto, che si pubblicava in Padova; 
ma, che ora non è altro che una gloriosa 
memoria, siccome guello che soggiacque vit­
tima nobilissima, offerta in olncajlsto, dal 
Fisco del ,Regio GoverQo Italiano, ai grandi 
principi .di libertà di stampa e di opinione! 

La Coda l'iapparve ·nell'anno Ie78, appic­
cata qÙesta volta al VenetO Cattolico a cui 
desideriamo che per una serie lunghissif(la 
di anuì arr-idano sempre piit prosperose le 
sorti. 

E la Coda si mostra una terza fiata in 
quest'anno, appiccata ull'Eco del Bile, che, 
campione' del: giornalis~o cattolico Ìil Tre­
viso, tiene bravamente .il campo, e, non chè 
piegar· nella 1ottà, accenna 11nzi a guadagnar 
terreno. Di fatto questo giornale, edito fin· 
l'anno u. scorso tre volte alla settimana, 
ora diventò quotidiano. 

L'accoglienza onesta e lieta eh~ ricevè la 
Coda le prime due volte che ebbe l'onore 
di presentarsi al colto pubblico, è per 'essa 
un'arra che anche questa terza volta avrà 
lieta accoglienza. 

Cost!L c.entesimi 50 la Copin, e trovasi 
vendi bile alla. tipografia del Patrona-to via 
~_?rghi a S. Spirito, Udine. 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è : 

< ~ n t~ Dnrifi~ator~ d~l saw~ .::: ~ 
~ antiartritico-antirèumatico di 'Wilnelm. · ~ 
~ Purgante il sa.ngue per • a.rtritide e re~:ina.tismo. ~ 
~ ~ Guarigiono •"adi cole dell'artriti de, •Jel rcumhtiemo, e rn&.li inveter~ti ostina ti, Li 
~ come pure di mi!'lattie esaUtf.'<m.ic.he, pustuline uul co,·po Q sulla faccia, erpeti. Queeto·'~è dimos~rò ~ 

un risultat~ pat•tieolat•mon,te f•lyorev~le nell~ _01StJ•uzioni, del feg!tO eldella mil:w~, come pure ~ 
..-( nelle emorroidi, nell' ittel'izia, uei dolori violeOti dei nervi, ~.11lURQcO:U ed ar·ti.c(liaz.\Qrd' negli L{ 
~ incomodi diuretici, nell' oppt'f.!Beione dello stoinuco C<U ventosità, e costipazione addomin~le, ~ 
~ ecc, ecc. Mali come la:serofola ·ai gusrtscono pre~to e radica.fmente, esse_n,4o.qUAstu.tè, f~c~n- ~ 
h done uso continuo, un leggero RolV!!P..te ·ed un dmedio diut't;'tieo. P_urga.ndp que.Sto rimedio 2: 
~ impieg"'ndqlo iulernamente, tutto l'organismo, im,pet•occhè nessun \1.\tr.~ ri.me'dio ricerca ~a.,nto ~ 0 il cot·po !"U}to ed a-ppunto per ciò espalle !' u~ort~ morbi fico, cosi an:che l' azi~ne,. ~ sicura, 

continua. Moltiasim~ nttastati, appr~zziaz~ç:pi ·.e lettere ,d~ encomio te'atiflo'and eonfornle alla· ~ 
verità il •uMetto, i quali desidera~do,lo, _y~ngono spediti grati•. -~ 

Si a.vverte ·di guardat•si dalla! adulterazione e dall'inganno. 
Il' geliUino tè plit~itioanté·n satlgue 9.n1ti&:r~~itico, antirell.i:n~tic~ .WÙl~~lm .non si aeguiata 

che dalla pt•im.~ hbbriea internazionalA del ~è puri~oat.ore il .saugu~ antia1·tritico, an~irf.luirulotfeo 
di··Wilhelnl in N6utl~ircihe·n pt•esso Vienna, ovv~ro n~i depositi pubblicau nei gioroaJi. Un 
pucchetto dlviso in.·otto dosi coll' is.truzione in dherse lingué cuata Lj,re 3. . • 

Vendita in Udin6 ·- pt'~'Ù:Iso ·Bosero e Sandri far~a.cieti. alte,' FJni~.e Risorta - Udine. 
1,' ,,. ,, ' 

INVER:NALE 

Alla 'fipografia del Patronato Via Gorghi a S. Spirito, è in vendità .. 

Il Galondario DBr ~ anno 1881 DBr nso dBll' ArcidiOCBSi di UdinB; 
'" . ' 

Udine - 'ripo~rafi_a del Patronato. 

Gl'à v~echia ed accredit!iia ''cOmpagnia Anon,i~ 
ma d' Xs8icut1azioD.e c'Ontt·o l.'hrèèndJO e l'esplo­
sione del ;gu, autorizzata. COÙ 'Decreti 12 illQl'ZD 

1855 e 13 febbraio 1862, rappreeentata dal Si'g. 
. ANTONIO:FABRIS . 

Agente Provincùile ·e Pta'curatore 
Le l~Ù~~e dei. privati ~- qt~alle d~~ H ;~Q;eveli 

Slnd~ci dei Cqmuni che a\teatano la puntualitll. 
detla.PATERNA' n~l rlàarofre i da'uni c~gionàti 

·dal fuòço_ agli aa.~ictit·~ti, v•lgrno' più 'di' og~i 
·altra p~arola ad assicurare 8.1Ja Sbéi~tà stes'sa 
sempre· nuovi clienti. · 1 ' • , ~ 

UFFICIO DEt.LA COMPAGNIA IN UDINE 
VIA TIBE~IO .DEC,I.A_NI) .G,iÀ E~·,, CA~~~o0,I;~i) N.·· 4 

.Librerii in véndita 

.'; ' ' ~'. , . L , .. 

Presso il sottoRcritto trova si in. vendiia, 
Ja! Libreria del defunto Parroco di Reana. 
Oousta· di molte Opere Ascetiche; ·Storiche, 
Morali e Predicabili. · · 

Trovansi pure iL!:Bulariltm Ilomanum, .la 
Sacra ,Bjbia co'mmebtata _da Cornelio a La­
pide, il- ·tutto a prezzi· 'modicisshni. · 

Rivolg,ersi ·presso Raimm:rdo Zorzi. 

L!BORATOIÙO . CHiliUÙO G!LENIOO 
vENEzrA _: dQlla F:armacia' al S.lilagio -·VENEZia 

< ,11 • : l 

SCOMPARSA dai GELONI 
cqlla ~\tS~~~~ .- d,ì S. ,çl~ova1;1pi. 

Pomatrt ·ihfal~ilìile ·del farmacista OARL o 
DA~··ffi)]GRO ·~ 1 cen~esi~i'50 la sc(l,tol!\; .:..:. 

. 1)epo~1to aiia~rU)a'él~-'l.liasiolì' in Tiai~~?.: 


